
SETTACOLI 

Una tv tutta rosa Soap opera, telenovela, telefilm 
all'insegna dei grandi sentimenti 

Reti pubbliche e private si contendono gli ascolti rilanciando 
il romanzo d'appendice: da Dallas a Beautiful, alle produzioni italiane 

avvinti comeT«Edera»... 
MARIA HOVUJLA OPRO 

S tagione televisiva dis
soluta, dissociata e 
schizofrenica. Alla esi
bizione di violenza 

guerresca fa riscontro io smer
cio più intensivo di lacrime e 
sentimenti m registrata. Allu
diamo al fascino, irresistibile 
dette telenovelas e delle soap 
operas americane, che hanno 
Miratole sarti di almeno due 
ntl. (Raidue e Retequartro). 
Parlando di soap "si paria di 
j$òdano. Il direttore di Raldue. 
Che si fece notare agli inizi per 
J suo piglio coraggiosamente 
•gradevoit, ora. per quei corsi 
e ricorsi delia storia che Vico 
«•.definito cicli, la spunta col 
m a . Ha ottenuto la sua vitto
ri» di palinsesto sul terreno 
«clvoiOsodl Beautiful. Scivolo-

perche allusivamente sa-
ma anche perche 

) di Uno slittamento invo-
> di Immagine per la re-

teclia avrebbe amato-presenr 
larsLpiù. moderna e snob che 
aoaphosa evecchiotta. Il meri
to («-'li demerito) vanno-en-
rnmbi a Claudio G.Fava, che 
ha comprato Ja serte neg li Usa 
««wlmmagmare che sareb
be piovuta come acqua fresca 
tra liba bomba e l'altra. Ira 
un*, violenza verbale e una 

i fifinundata, e poi per-
in nome della civiltà 

. Cosicché; tra un 
bacio'finto-e^ino schiaffo ve-
KfcliFgente nonna avuto che 
héeetatrti la padella e te bra
ce,'AD* Oninvest si sostiene 
Dero che, non a Beautiful va 
•Mtginta la palma stagionale 
«taVroso, ma alla telenovela La 
éttano del mistero, che su Re-
laqwatroveleggla ormai intor
no al SmUtonl di spettatori. 
llMillne ha superato 16 In oc? 
«astone del bacio annunciato 
«taQ» suora, parallelo,all>m-
j£5obalneare di padre W 

utWa detto e spiegato, però. 
eh» tra soap •' telenovela 

' oualche seria differenze pas
so. E noti'solo di tradizióne 
culturale anglosassone. 0 lati: 
ita. né solo di scuola tetevisl-
ya, ma. proprio di genere. An

zitutto la soap appassiona ma 
non fa piangere. Poi la soap e 
un moto perpetuo di eventi, 
che non si possono Interrom
pere se non per evento ester
no, cioè per catastrofe produt
tiva. Ancora: la soap lascia 
molto più spazio al denaro-
successo che al puro sviluppo 
sentimentale. Infine la soap si 
distingua a prima vista dal se
gno indelebile lasciato con la 
lacca dai parrucchieri califor
niani degli studi televisivi, veri 
dittatori del set affidati a inno
minati registi, di passaggio. 
Nella 'telenovela 'invece, per 
effetto delia dominante pas
sionale, anche i capelli palpi
tano liberamente intomo alle 
facce agitate dei protagonisti. 
E non è distinzione da poco. 
, Ma, per tornare alti domi
nante rosa di questa stagione 
tv, basterà citare due prove a 
carico. Sul versante Rai c'è la 
rivaliti «ideologica»- tra rete 
cattolica e rete socialista, con 
la cattura di-Rldge (Ron 
Mass) da parte di quell'acqua 
cheta di r îscagnt. che se lo è 
assicurato nel ruolo di un ba
rone siculo a venire. Sul ver
sante Flnivest, Invece, si se
gnala la folgorante e meritata 
carriere del giovane funzioruv 
rio Franceschelli. che divente
rà direttore di Retequartro per 
I meriti conquistati sul campo 
delie", telenovelas. Decisione 
che segna un vero ritorno al 
passato, con la tripartaztone 
dei palinsesti di Berlusconi e U 
rientro del ftglioi prodigo Car
io ; Freccerò, pioniere indi
menticato della tv privata ita-
nana, della Cina, ci aspettia
mo una voglia di rivalsa addi
rittura napoleonica e una par
tenza che contrasti da subito il 
dilagare sciropposo. Cosa che 
finora è riuscita solo ai vendi-
calore OavfctLyncb.e «ila sua 
soap sadica, ftxiln . peate 
Mentre la miniserie sentimen
tale di Beautifulcì fa rimpian
gere la perfidia capitalistica di 
J.R. e ci fa pensare a Callose 
Dinasty come a classici del 
realismo televisivo. • 

JoanCoffins 
JohnForsyte 
e Linda 
Evans 
lire 

.celebri 
interpreti 
di 
«Dynasty». 
Sopra 
li titolo 
e in basso 
a sinistra 
disegni 
tratti 
dal fumetto 
X-Men 
(copyrloht 
Marvel) 

Fiction, chi è costei? 
La Rai spia 
i gusti del pubblico 

ROBERTACHITI 

• • ROMA. Al posto di Dallas. 
Quando l'avventura televisiva 
di Gef-Ar, dopo aver conqui
stato, colonizzato la tv euro
pea, anche in Italia giungerà 
infine all'ultima puntata, nel 
prossimo autunno, véna sop
piantata (stessa collocazione, 
stessa ora) dalia prima «soap 
opera» tutta mode In Itajy: Ede
ra E mentre Larry Hagmon si 
prepara alla «rimpatriata» con 
tutto il cast per girare - fra po
chi giorni - l'episodio d'addio 
di una serie che ha segnato la 
storia della tv, a Cinecittà ferve 
Il lavoro per air «romanzo 
polare» che non faccia 
piangere l'America al pubblico 
àiDalkB. 

Edera, che fin dal titolo di
chiara i toni da feuilleton, é 
un'operazione da guardare 
con una certa attenzione per le 
caratteristiche^produtUve, ri
servando i giudizi critici al mo
mento delia prova-tv. Voluta 
da Berlusconi, dopo il succes
so di Disperatamente Giulia, 
mini-serie dai toni e dai senti
menti da romanzo popolare, 
prodotta in Italia non solo per 
tentare la strada di un nuovo 
genere ma - secondo Riccar
do Tozzi, responsabile della 
fiction Rninvest - perché gli 
Usa non producono e non 
vendono più queste serie, che 
riempivano per una stagiona 
intera i palinsesti (un abban-

Passioni e perfide dorine 
ÀQneci^ 

l'erede italiana di Dallas 
dono dovuto a questioni di sol
di, dice Toni,* «disaffezione 
la parte del ptrbMico, aggiun-

^flafflo noi)', Edenté tnVbanco 
di prova per sceneggiatori e 
scenografi, registi e attori; 

I precedenti (le telenovele 
di Mondadori, le sit-com a 
prezzi stracciati tentate anche 
dalla Rai) non hanno per lo 
più avuto risultati brillanti, se 
non quando sono stati scomo
dati registi e attori di nome. 
Questa volta si parte da una in
venzione scenografica (pan
nelli modulari, che rapida
mente possono essere utilizza
ti per costruire e ricostruire 
ambienti diversi); si punta su 
un regista abituato all'elettro
nica. Fabrizio Costa (300 spot 
pubblicitari all'attivo, tra cui 
quello pluripremlato della ra
dio che «catturava» le pile o i 
più recenti, come l'automobile 
che ha l'ombra di uno squalo)' 

SILVIA OARAMBOIS 

e che ha direno numerosi epi
sòdi df È proibito ballare, sit
com Rai firmata da Pupi Avati; 
si confeziona una produzione 
•lusso» (il produttore é Giulio 
Lombardo, figlio venticinquen
ne di Goffredo, fondatore della 
Titanus): 428 milioni a punta
ta, quadri veri alle pareti con
trollati a vista dai vigilantes, 
580 costumi solo per I protago
nisti, arredi e accessori spa
ventosamente kitsch ma tut-
t'altro che di cartapesta. 

Fanno il verso (ma senza 
ironia) a Beautiful le porte Im
bottite degli uffici, e sono dei 
classici la «cattiva» delta storia 
(Maria Rosaria Omaggio) ve
stita di rosso e di nero e con le 
unghie coloratissime e aguzze, 
o la «buona» e vittima predesti
nata (è Gabrielle Anwar, la 
protagonista e vittima di / mi
steri della giungla nera) vestita 
di colori pastello: «Ma le radici 

di questa storiatton sono da ri
cercare nelle sK-tiam america
ne/'quanto nel ."teleromanzo 
(totlano, quello degn annt'Ctn-
quanta'i j Sessanta - sostiene il 
regista - . Una tradizione che si 
e persa, che noi vorremmo ri- -
pescare. Comunque Edera ha 
un'ambientazione fantastica, é 
senza tempo, e nonostante co
pra l'arco di tre anni non c'è 
mai estate o inverno, è girata 
tutta in un ambiente di fantasia 
senza riferimenti sociali». La 
storia (soggetto e sceneggiatu
ra sono di Giovanni Simonelli, 
definito da regista e produttore 
•un'enciclopedia dei film, au
tore di decine di gialli, secon
do pilota nell'invenzione di 
numerosissime sceneggiature 
Italiane») è carica di tutti que
gli elementi che fanno la fortu
na delle soap e del feuilleton: 
la protagonista è stata abban
donata in fasce dalla madie e 

allevata in un orfanotrofio (ci 
sarà ovviamente un tardivo «ri
conoscimento»), suo marito 
precipita con l'aereo (lei è In
cinta) e viene dato per morto; 
vivo, l'uomo (che ovviamente 
ha un'amnesia), si innamora 
di un'altra, etc. etcefe... 

•Slamo contenti di questa 
storia, il menù su cui lavoria
mo è quello dei feuilleton, del 
romanzo popolare, quello 
stesso melò die ci, slamo fatti 
rubare da altri, anche da David 
Lynch - sostiene il regista Fa
brizio Costa -. Noi continuia
mo' a fan; film minimalisti; 
spiando le mosse deBa vicina 
della porta accanto che non 
interessano più nessuno, e ab
biamo abbandonalo le storie 
dei grandi sentimenti». «£ un 
lavoro durissimo, soprattutto 
di memoria, la sera finiamo al
le 8 e dobbiamo ripassare la 
parte del giorno dopo»: secon
do Nicola Farron, il protagoni
sta maschile, che ha.studiato 
nella scuola d'arte drammati
ca di Chicago, è per questo 
che sono stati scelti soprattutto 

. attori di teatro. «Dai teleroman
zi alla Maiano - insiste il regi
sta - e uscita comunque la ge
nerazione di attori teatrali di 
oggi». 

Ma può avere successo una 
storia cosi? E Costa rispose: 
•Litalia sta a Edera come l'A
merica sta a Twin Peak». 

, superrjK>beri e superameli 

• i ROMA. Solo un terzo dei 
telespettatori cambia canale 
al suo apparire. Ma un altro 
terzo ne é appassionato. Anzi, 
conosce addirittura nomi e 
cognomi dei personaggi che 
la popolano, dati anagrafici, 
gusti, amori e retroscena che 
neanche lo sceneggiatore im
magina. E la fiction. Parola in
flazionala dalle parti di viale 
Mazzini, inglese (ma molti so
spettano sia un'invenzione di 
Enrico Manca che le ha creato 
apposta perfino un festival). 
Fiction, ci dice il dizionario, si
gnifica: narrativa, novellistica. 
In gergo televisivo il termine 
sta affermandosi come racco-' 
glitore di telefilm, teleroman
zi, serial, soap opera, teleno
vela. Cioè roba che fa ascolto, 
sulla cui fortuna si stanno co
struendo I nuovi corsi dei pa
linsesti, sia Rai che Rninvest 
C'è solo un piccolo neo: la pa
rola «fiction» non la conosce 
quasi nessuno. 

Ce lo racconta un'inchiesta 
realizzata dal Servizio Opinio
ni Rai (e presentata proprio a 
Umbriaflction). Settanta pagi
ne redatte velocemente, grafi
ca da battaglia, praticamente 
ciclostilate, per fare l'Identikit 
del consumatore ideale di tut
to ciò di cui Raidue in primis, 
ma anche Flninvest e Raiuno 
stanno preparandosi a riem
pire i cartelloni della prossima 
stagione. Al di la dell'intenzio
ne documentaria di un feno
meno in crescita (il consumo 
di narrativa tv) e alcune «rive
lazioni», l'inchiesta finisce con 
l'offrire una giustificazione 
•scientifica» all'ondata di tele
film in cantiere. É su questi 
crediti che Raiuno, con la for
za della statistica, si prepara a 
un'infornata di fiction tutta ri
gorosamente «all'italiana» e 
caratterizzata dall'aggancio 
alla cronaca (tanto per dime 
tre: una soap opera di Ennio 
De Concini, Processo di fami
glia di Nanni Fabbri, Contro 
ogni volontà di Pino Passalac-
qua). Alla domanda «Vorreste 
vedere più fiction italiana?» il 
36 per cento degli intervistati 
risponde, guarda un po': «SI». . 

Torniamo alla fatidica pa
rola: fiction. Dall'indagine ri
sulta che quasi tutti la guarda
no. Ma quasi tutti senza sape
re che I dirigenti tv la chiama
no «fiction». Secondo i ricerca-
lori del Servizio Opinioni, solo 
un quarto degli intervistati sa 
quale significato attribuire al 
termine inglese. Il 33 per cen
to pensa che sotto «fiction» si 

nascondano le trasmissioni di 
varietà, mentre il 25percento 
pensa alla «fiction» quando 
vede un programma culturale 
e, ultimo ma grandioso, il 27 
per cento è convinto (non a 
torto) di stare assistendo a 
una produzione di fiction 
quando guarda il telegiornale. 
Gli appassionati (diciamo 
quelli che saltano il pranzo 
per seguire una puntata di 
Beautiful), sono il 29 percen
to: stando all'inchiesta, un 
piccolo esercito costituito pre
valentemente da adolescenti, 
donne e «abitanti del sud». -. 

Ma D versante più studiato 
dall'inchiesta è un altro. Quel 
mondo, cioè, a meta strada 
tra realtà e fantasia in cui vivo
no i rapporti fra pubblico e 
personaggi «inventati» dalla tv. 
I dati più numerosi fomiti dal
l'indagine sono intatti quelli 
che riguardano il rapporto 
quotidiano con la fiction, in 
qualche modo, le regole di 
convivenza fra i telespettatori 
e f personaggi, i loro senti
menti, le loro vicende prese in 
considerazione come se fosse
ro reati. Cioè «non fiction». A 
questo proposito, il 47 per 
cento dei consumatori abitua
li di narrativa televisiva giura 
che vorrebbe essere come i 
personaggi della tv e il 56 per 
cento li vede addirittura come 
possibili compagni o amici. 
Fortunatamente, ('«immedesi
mazione» finisce con il termi
ne detta trasmissione: quasi 
nessuno ' sogna Caroline 
Spencer (l'eroina di Beauti
ful) o l'agente Cooper di Twin 
Peaks. Non basta, il Servizio 
Opinioni ha studiato per la 
sua inchiesta un altro test ba
sato sulla «verosimiglianza» 
del personaggi di fiction: il lo
ro grado di simpatia. Da cui ri
sulta, per esempio, che men
tre riscuote gli applausi di 
quasi tutti (75 percento) il ra
gazzino di Feiipe ha gli occhi 
azzurri, film tv di Raiuno, e il 
63 percento trova simpatico il 
prete interpretato da Enrico 
Montesano in Una prova d'in
nocenza, il gradimento alle 
qualità umane del personaggi 
cala improvvisamente quan
do si parla degli eroi biondi di-
Beautiful (Trioni Forrester ri
scuote solo II 40 per cento dei 
voti). Cioè: ricchi e odiosi, ma 
lo stesso da guardare assidua
mente. Il che conferma una 
vecchia regola secondo cui il 
successo non premia neces
sariamente i «buoni» o «simpa
tici». 

••I Guardate II disegno qui 
accanto. In apparenza non ri
vela più di quanto mostri: una 
coppia che si bacia dopo la 
cerimonia nuziale. Ma. a ben 
vedere, c'è una piccola nota 
stonata. Lo sposo porta un vi
stoso paio di occhiali scuri 
(nell'originale a colori sono di 
un rosso rubino), perlomeno 
insoliti nel giorno delle nozze. 
C'è un motivo, e che motivo! 
Se 11 togliesse, dai suoi occhi si 
scatenerebbero dei raggi lumi
nosi di tale potenza da carbo
nizzare e fondere qualunque 
persona o cosa, caduta sotto il 
suo sguardo. Compresa la gio
vane e affascinante sposa. Lui 
si chiama Scott Summers, alias 
Ciclope, e tale superpotere gli 
deriva dall'essere un mutante. 
Assieme ad altri suol superdo
tati colleghi fa parte degli X-
Men, uno dei supergruppi più 
celebri del fumetto americano. 
A questo punto vi chiederete: 
che cosa c'entrano i supereroi 
con le soapoperaiì C'entrano, 
c'entrano. Ma andiamo con 
ordine. 

Il gruppo degli X-Men nasce 
nel 1963 in casa Marvel, la, 
grande major del fumetto sta-

RENATO PALLAVICINI 

tunltense che' fa concorrenza 
' all'altro colosso americano, la 
De Comics, per la cui scuderia 
corrono cavalli di razza del ca
libro di Superman e Batman. 
Stan Lee e Jack Kirby. proprio 
in quegli anni; stanno «rifon
dando» la Marvel, dando vita a 
tutta una serie di «supereroi 
con superprobleml». I primi 
parti di successo sono I Fanta
stici Quattro, l'Uomo Ragno e, 
appunto, gli X-Men. Ali Inizio 
sono in cinque, rutti teen-agers 
e tutti mutanti. T)e! toro còdice 
genetico sono iscritte mutazio
ni che conferiscono loro poteri 
straordinari: dalla telecinesi al
la telepatia, dalla possibilità di 
mutare aspetto a quella di tra
sformarsi in ghiaccio, pietra o 
acciaio. Ma questi superpoteri 
sono latenti, spesso incontrol
labili e, in mano a dei ragazzi
ni, possono rivelarsi pericolosi. 

. Ecco allora che II Professor Xa
vier (ancll'egll mutante) li rac
coglie e fonda una scuola 
esclusiva per loro. Attraverso 
duri allenamenti, ma soprattut
to attraverso una vita in comu
ne ed uno stretto tegame di so
lidarietà, Ireducherà a control
lare le propriffiemozlonl e k> 
scatenarsi dei superpoteri per 
indirizzarli a fin di bene. 

In quasi trentanni gli X-Men 
hanno conosciuto rimaneggia
menti, vecchi protagonisti so
no usciti per. lasciare, posto a 
nuovi (nel gruppo entrano an
che donne), ci sono stati tradi
menti, morti e resurrezioni. Ep
pure, sia pure con Issi alterne. 

, gli albi degli X-Men. da almeno 
dodici anni guidano le classifl-

' che di popolarità tra i fumetti' 
statunitensi (e anche in Italia, 
pubblicali mensilmente dalla 
Editrice Star Comics, stanno ai 
primi posti di vendita dei supe
reroi). 

La spiegazione di questo 
successo risponde anche alla 
domanda che ci eravamo po
sti. Dedicati ad un pubblico 
prevalentemente adolescen
ziale e giovanile (13-23 anni), 
incarnano con I loro dubbi e le 
loro paure le angosce tipiche ' 

\ di quell'età. La «metafora» di 
un corpo mutante e inconlrol-

: labile, il senso di emarginazio-
; ne rispetto agli umani «norma-
li», sono In sintonia con le tra

sformazioni fisiche e psicologi
che che accompagnano lo svi
luppo degli adolescenti. Ma è 

'la struttura narrativa, l'intrec
cio sapiente delle storie con 

1 l'alternarsi di vicende principa
li (conflitti e battaglie per sal
vare l'umanità) e di storie se
condarie (conflitti e relazioni, 
anche sentimentali e sessuali, 
tra i componenti del super
gruppo) che apparenta, di-

; chiaratamente, un fumetto co
me gli X-Men alle soapoperas. 

'• Con trame narrative dalle ma
glie strette, mu congegnate in 
modo tale che, pur saltando 

. episodi e puntate il filo lo si ri
trovi sempre, avvincono i letto
ri in una tela fantastica e im
maginaria che mette insieme il 
linguaggio della mitologia con 
quello del sento/tv. 

UN NETWORK DI SINISTRA? 
"Capitalismi Nature, Socialism", la rivista internazionale diretta da 
James O'Connor, da oggi esce anche in Italia, con la direzione di 
Valentino Parlato, Giovanna Ricoveri e Pierluigi Sullo. Ospiterà articoli 
della rivista Usa e contributi italiani. "Capitalismo, Natura, Socialismo" 
nasce con l'intenzione di diventare un punto di riferimento per tutti 
coloro che lavorano all'idea di una sinistra nuova. 

Per abbonarsi: 
effettuare un versamento di 
lire 40.000 (vaglia postale o 
assegno non trasferìbile) a fa
vore di S.E.T. srl - Via del 
Leoncino 3 6 - 0 0 1 8 6 Roma 
specificando la causale. 
Per richiedere direttamente i 
fascicoli versare lire 15.000 
come sopra. Per informazioni 
telefonare al n. 06/6867029 
(ammiriistrazioné manifesto 

• riviste-S.E.T.). 

apitalismo 

atura 

bcialismo-1 

Rivista di ecologia 
socialista diretta 
da Valentino Parlato, 
Giovanna Ricoveri 
e Pierluigi Sullo. 
Edita da "manifesto 
riviste-S.E.T." 
Nelle librerie 
o in abbonamento. 
distribuzione 
libraria PDE 
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